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SPORT 

Europei 
di calcio 

Olandesi contro tedeschi 
per la prima semifinale 
Beckenbauer sicuro di aver 
trovato l'antidoto giusto 

SEMIFINALI 

Oggi ad Amburgo ore 2 0 , 1 5 

GERMANIA-OLANDA 
Domani a Stoccarda ore 2 0 , 1 5 

URSS-ITALIA 
Rudi Voeller 

ore 20,10 
GERMANIA-OLANDA 
diretta Rai2, Tmc, 
Capodistria 
ore 22,45 (diff.) 
Capodistria 

Per GuIIit le trappole del «kaiser» 
Beckenbauer ha vissuto la vigilia di Germania-
Olanda con gelido distacco, impedendo alla stam
pa l'accesso al campo per visionare l'allenamento 
della sua nazionale. Pretattiche e prudenza sulla 
partita che vale l'accesso alla finalissima di Mona
co. La marcatura di GuIIit potrebbe essere affidata 
a Brehme o Borowka ma più probabilmente toc
cherà a Rolff il compito di fermare l'asso olandese. 

MARIO DIVANO 

• • AMBURGO. Durante i 
tempi supplementari di quel 

> leggendario 4 a 3 fra Italia e 
.' Germania - era la semifinale 
- mondiale di Mexico 70 - l'ai-
' lora 26enne Franz Becken-
' bauer cadde malamente a ter-
*> ra e riportò una lussazione alla 
"* spalla destra. I tedeschi aveva-
t no già effettuato le due sosti
tuzioni cosi il futuro kaiser 
Franz decise di restare in 

'campo con una fasciatura 
'. che, partendo dalla spalla, gli 

reggeva il braccio consenten-

* dogli di correre. Un ricordo 
. lontano che tuttavia serve a 
. spiegare di che pasta sia fatto 

l'uomo che tiene in mano i de-
, stini della nazionale tedesca 
, dal 12 settembre '84, succes-
, sore della disastrosa linea-

Denryall. 
Anche ieri Beckenbauer, la 

' gelida espressione di sempre, 
ha fatto capire che nulla in lui 
è mutato in questi 18 anni. 

' Germania-Olanda sarà, la par-
* Illa della nostalgia?, era la do

manda ricorrente. Il kaiser ha 
aspettato pazientemente che 
il quesito gli venisse proposto 
da una tivù olandese, poi ha 
fissato l'interlocutore col mi
crofono e lo ha freddato cosi 
•Se gli olandesi, risultato a 
parte, hanno questi pensieri 
romantici per la loro naziona
le di un tempo, peggio per lo
ro. lo di quella partita non ri
cordo quasi niente, non vo
glio ricordare niente*. Detto e 
fatto, l'operazione-nostalgia è 
stata archiviata in un baleno. 
C'è da dire che la conferenza-
stampa, una mezz'oretta nel 
primo pomeriggio al «Voi-
kparkstadion» di Amburgo 
dopo l'allenamento della na
zionale tedesca, era iniziata 
fra qualche intoppo, Becken
bauer aveva voluto un allena
mento a porte chiuse, fra il 
malumore di gran parte della 
stampa, soprattutto quella te
levisiva. "Ho sempre fatto cosi 
alla vigilia delle partite impor
tanti - è stata la giustificazione 

RFG-OLANDA 

i il 
lei 
131 
(4| 
(SI 
(201 
(71 
181 
191 
Itoi 
1181 

Immel O V. Breukelenl 1) 
Borowka B V. Tiggelen ( 2) 
Brehme Q Van Aerle 1 6) 
KoNif O Rijkaard (171 
Herget Q R. Koeman 1 41 

Mi Q Wouten 1201 
Utbarsli Q vanenbug ( 71 
Marinili! Q A. Muhren ( 81 

Voeller Q Van Basten 112) 
Thon E) GuIIit (101 

Klmsmann QD E. Koeman 113) 
Beckenbauer A Michele 

Arbitro: Igne (Romania). 

In panchina, lllgner (12), Pflueger OSI, 
Dorina- ( 17), Wuttke 113) per la Garmtt-
nia; Hielfl (16), Suvrijn (18), Wmter (5), 
K«ft (14), Bosman 19) per l'Olanda. 

- e in futuro non intendo cam
biare metodo. A Monaco c'e
ra troppa confusione, troppi 
fotografi, i calciatori non po
tevano lavorare tranquilli». 

La chiave della partita, 
qualcuno l'ha individuata nel
la marcatura di GuIIit: già si 
era supposta un'anticipazione 
dei futuri derby Milan-lnter, 
con Brehme sulla pista di «mi
ster treccia». «Io so già cosa 
cosa fare - ha risposto il Beck 
facendo prettattica - ma non 
lo posso dire ora. Potrebbe 
toccare a Brehme, ma anche 
a Borowka o a Rolff...». «GuIIit 
è un giocatore eccezionale, 
probabilmente il migliore di 

Ruud GuIIit 

quelli visti all'Europeo, ma 
non si è mai espresso al massi
mo delle possibilità. Forse 
pretendono tutti un po' trop
po da lui. Per noi è un vantag
gio». Assieme al tecnico, mol
to intervistato Klinsmann, il 
biondone che i tedeschi chia
mano affettuosamente «Min
si» e, soprattutto dagli italiani, 
Voeller e Matthàus. I quali a 
dire il vero non hanno avuto 
parole molto interessanti, 
concentrati come sono sulla 
semifinale di oggi. «Sto meglio 
di 2 mesi fa, è chiaro - ha bor
bottato Voeller, capelli più 
lunghi del solito e l'aria dì chi 
si sente molto più sollevato -

ma non sono ancora al massi
mo». «Chi vorrei in finale? -
replicava Mauritius, fisico 
compatto e altezza inferiore a 
quanto sembra sugli schermi 
-. Non ho preferenze, ma ri
tengo l'Italia in grado di batte* 
re l'Urss. No, non ho mai det
to che la vera finale è guella 
fra noi e gli olandesi. E una 
partita molto difficile per noi 
ma anche per loro, abbiamo il 
50% di possibilità a testa di ac
chiappare la finale. Ho rivisto 
in tivù Olanda-lnghilterr a e mi 
sono reso conto che i "tulipa
ni" non sono imbattibili: gli in
glesi prima di incassare tutti 
quei gol potevano farne alcuni 
a loro volta. L'importante per 
noi sarà non fallire tutte quelle 
occasioni. Sì, abbiamo studia
to il punto debole dell'Olan
da, ma loro avranno fatto al
trettanto perciò si parte dav
vero alla pari». 

«Matthàus è il nostro capita
no ma soprattutto l'uomo-
squadra - ha aggiunto Be
ckenbauer, che forse rivede 
qualcosa di se stesso nella 
grinta del neo-interista - oc
corre in ogni squadra un lea
der, una forte personalità che 
sappia tenere uniti tutti gli al
tri». Che sia proprio questo il 
punto debole dell'Olanda? 
Wolfgang Rolff ha risposto 
soltanto con dei sorrisi, mo
strando una logora dentiera. 
Gli occorrerà ben altro, se 
davvero GuIIit è nel suo desti
no. 

Michels il «duro»: 
perKieft 
ancora panchina 
M AMBURGO Due fantasmi 
noiosi e terribili si agitano sul
le teste di Rinus Michels e 
Franz Beckenbauer. Sono 
quelli di Cruijff e Breitner. 
Ogni giorno, in televisione o 
sui giornali, le due scomode 
celebrità sparano a zero sul
l'operato dei due tecnici. E se 
la furia di Breitner si è un po' 
placata dopo la doppietta del 
suo bersaglio preferito Voel
ler, come un ossesso continua 
invece il suo lavoro di demoli
zione anti-Michels il «Pallone 
d'oro» dei tempi andati. «At
tenti a quei due» è lo slogan 
che ad Amburgo serpeggia 
nelle strade, dall'hotel «Inter-
Continental» al «Jesteburg», 
dove alloggiano Olanda e 
Germania. «Santone» Michels 
ne ha abbastanza, ma a 60 an
ni capisce quando è il caso o 
meno di replicare. 

Non certo oggi che ci si gio
ca la finalissima europea 
•Vanno in campo gli stessi un
dici che hanno iniziato contro 
l'Eire. lo e Beckenbauer ci co
nosciamo troppo bene, per
ciò ritengo assurdo fare pre-

tattica. E andremo all'attacco, 
come sempre». Poi il «gran 
vecchio» del calcio olandese 
si è sbilanciato in una previ* 
sione che ha lasciato tutti per* 
plessi. «So bene che la Germa
nia giocherà con Rolff su Van 
Basten e Kohter su GuIIit». Tut
ti prevedono esattamente il 
contrario. Poi una polemica 
con gli organizzatori della ras* 
segna. «Abbiamo sempre non 
meno di 20mila tifosi al segui
to, stavolta scopro che ai no
stri sostenitori sono stati riser
vati appena 7mila biglietti». A 
GuIIit, il cui rendimento finora 
non lo ha per niente soddi
sfatto, ha dedicato soltanto 
una frase piuttosto freddina: 
«Abbiamo una precisa tattica 
di gioco, luì si deve adegua
re». Il resto è stato spiegazio
ne delle sue scelte. «Muhren 
mi dà ampie garanzie (a noi 
dopo la gara con l'Eire un po' 
meno, ndr) e Erwìn Koeman 
mi preserva da eventuali squi
libri a centrocampo». Un'im
plicita risposta a Cruijff che la 
vede in maniera diametral
mente opposta? Può anche 
darsi. Q M.R. 

Sovietici, battute a raffica col silenziatore 
La squadra di Lobanovski 
si presenta al gran completo 
Ammiccamenti e simpatiche 
frecciatine non passano 
il filtro dell'interprete 
MI STOCCARDA, Ai ragazzini 
questi sovietici dalle abitudini 
un po' stravaganti, sempre in 
conflitto con le abitudini e 

^con le regole che scandisco-
§ 00 ìn questo europeo i rendez 

ì 

vous con la stampa, piaccio
no. Girando attorno alla squa
dra dell'Urss, nonostante tutte 
le misure di sicurezza dì cui 
sono oggetto, si raccolgono 
tanti distintivi. Proprio quelli 

ufficiali, con il simbolo del
l'Europeo e la bandiera rossa 
sopra. 

Con meno entusiasmo, con 
non poco divertimento e con 
lo spinto di chi non vuol per
dere l'occasione per scherzar
ci e magari prendere anche 
per i fondelli, ecco i sovietici 
presentarsi in massa all'incon
tro con i giornalisti, nella sala 
del refettorio della Sportshule 
sulla collina di Ruit. lutti in fila 
dietro ad un lungo tavolo, in 
faccia a loro, ad un paio dì 
metri, i curiosi con taccuino in 
tasca e qualche prevenzione 
in testa. Il destino dell'incon
tro è nelle mani dell'interpre
te, che dalle risposte e dalle 
domande toglie ogni senso al 
significato eloquentissimo dei 

toni, delle parole dette sorri
dendo o dando di gomito al 
compagno vicino. Chissà, non 
è da escludere che nel dare 
alcune risposte si siano scam
biati anche la parte. A parte 
tre o quattro più noti, con ad
dosso magliette di ogni tipo, 
chi in tuta, chi in canottiera, 
non erano tutti riconosciblì. 
Dell'Italia, da Dassaev a Beja-
nov hanno detto tutti un gran 
bene. 

•L'Italia è forte perchè è or* 
dinata in difesa - spiegava il 
portierone dello Spartak - In 
quel reparto ci sono dei cam
pioni, almeno il 60% della for
za della squadra dipende dal
la difesa». Eelanov ha subito 
aggiunto «Ma è Vìalli il cam
pione che più ammiro, un 

gran giocatore». 
Apparivano anche molto si

curi, sicuri di vincere contro la 
squadra dì Vicini e sicuri di 
non finire anche questa volta 
per rovinare tutto il bello an
nunciato dal loro gioco. «E ve
ro - ha spiegato Bessanov -
abbiamo questa tradizione 
che ci accompagna. È la pro
va xhef anche qui c'è bisogno 
di "perestrojka"! - si guarda 
attorno, si compiace degli 
sguardi divertiti dei compa
gni, continua - ma questa vol
ta siamo pronti ad arrivare in 
forma anche ai rigori». 

Le domande e risposte van
no e vengono passando per il 
filtro sbiancante della tradu
zione. Più d'uno si interessa 
ad alcuni rappresentanti della 

Siemens che hanno portato 
alcuni videoregistratori e im
pianti «Hì-Fi». Per acquistarli 
non basterà la diaria di 50 
marchi al giorno. Molto atten
to a quello che facevano i 
giornalisti Kidiyatullin che il 
prossimo anno giocherà in 
Francia. «Non ho paura dì 
questa avventura anche se so
no il primo giocatore sovieti-
coche ha stipulato un contrat
to con una squadra professio
nistica occidentale. Ho firma
to per due anni con il Tolosa, 
c'è anche una opzione per il 
terzo. Per me è una grande 
responsabilità, è come se fos
si l'ambasciatore del nostro 
calcio». Poi toccherà a Protas-
sov? «Noi possiamo uscire so

lo dopo i 28 anni. Ho il tempo 
per scegliere il miglior club 
europeo». Un giornalista in
glese rivolge una domanda ad 
Aleinikov, ma si scopre che 
Aleinikov non c'è. I giocatori 
ammiccano, l'interprete non 
fa una piega: «Aleinikov è in 
camera che legge un buon li
bro». 

L'incontro è finito. I sovieti
ci si alzano allegri. 

Stanno forse pensando al 
prossimo scherzo di Dmìtriev, 
uno specialista in materia. Op
pure a Betanov che ha una 
•dote speciale» di cui non ha 
voluto parlare ma che dai 
motti degli altri deve essere 
veramente «speciale». Che ab
biano le notti complicate dal
l'Italia non pare proprio. 

-Come Mosca vive la vigilia 

La febbre del tifo 
assale anche la Pravda 

H parere 
di Vittori 

h * 
]!;la lebbre del calcio ha investito anche l'Urss. 

Grande attesa per rincontro di domani con gii 
„ azzurri. «Vìnceranno gli italiani», dice un dirigente 

della federazione calcio. La polemica tra le «Izve-
stìja», che hanno criticato il gioco delia nazionale, 
e il commissario tecnico Lobanovski. Tutti vedran
no la partita in diretta tv. L'opinione del «Sovietskij 
sport»: «Gli italiani corrono tanto ma...». 

| DAL NOSTRO INVIATO 

p SERGIO S E R G I 

| m MOSCA. «Potete stare 
.tranquilli, vincerete voi italia-
| nì». Il funzionario della Feder-
| calcio sovietica sorride dlver-
Itìto. Lo fa per scaramanzia? 
te Per gentilezza? Non è facile 

sciogliere l'enigma, perché 
anche a Mosca è arrivata la 

« febbre della partita. I giornali 
danno risalto agli Europei. 
Anche la «Pravda», come di 

, consueto, nella sua ultima pa* 
.. gìna, con un tìtolo significatì-
^vo: «Il momento della vitto

ria»- Si nutrono speranze sulla 
• compagine di Lobanovski, 

una volta archiviate le delusio
n i dei primi due incontri 
- (Urss-lrlanda e Urss-Olanda), 
ma si teme la nazionale Italia-

'* na considerata la più forte a 
''pari merito con i tedeschi. 

Appassionate sono le di
scussioni sui mezzi pubblici, 

r contrariamente al solito. Ma 
per le vie di Mosca non si nota 
alcuna eccitazione per l'avve
nimento. Ognuno vedrà l'in-

a contro di domani sera in tv, 
magari In compagnia di amici 
e non sono previsti festeggia-

.menti in caso di vittoria. Del 
resto i sovietici ci vanno cauli. 

"«Dopo l'incontro con gli In* 
f,glesì - dice Alexandr Vladi-

kin, commentatore del «So-
. vieiskij sport», il quotidiano 
., sportivo a tiratura nazionale. 

undici milioni di copie - ab
biamo tirato un sospiro di sol
lievo. Previsioni? Come farle? 
Non esistendo il pareggio...*. 

Nei riguardi dei giocatori 
nazionali emerge anche la cri
tica. I redattori sportivi nei 
giorni scorsi sono andati con 
la mano pesante. A farne le 
spese Lobanovski accusato di 
avere adottato una tattica ri
nunciataria. Hanno scritto le 
«lzvestija»: «Il gioco della no
stra nazionale sembra impau
rito e niente affatto convin
cente». Il et dal ritiro nell'o
stello vicino Stoccarda ha rea
gito nervosamente: «Sono dei 
calunniatori». Alexandr Vladi-
kin conferma; «Tra le "Izve-
stjia" e il et corre vecchia rug
gine. Non è la prima volta che 
sì beccano. Anche noi, in veri
tà, non siamo stati d'accordo 
con l'impostazione data da 
Lobanovski nelle prime due 
partite. Poi in quella con l'In
ghilterra, l'Urss ha saputo di
mostrare un gioco valido, an
che in attacco». 

I tifosi sovietici, in fin dei 
conti, sono contenti che la lo
ro squadra incontri l'Italia in 
semifinale. «Se ci fossero ca
pitati i tedeschi sarebbe stalo 
peggio. Sono i padroni di casa 
e praticano più o meno il no
stro stesso gioco», dicono al 

«Sovietskij sport». E si spiega 
perché. «E vero - sostengono 
- che l'Italia è la squadra più 
giovane e combattiva, focosa, 
briosa. Corrono come matti i 
vostri ma questo può essere il 
tallone di Achille in quanto ì 
giocatori sovietici, più esperti 
in difesa, sanno come spezza
re gli attacchi». E aggiungono: 
«Per noi sarà più facile distrug
gere che creare...». 

L'ammirazione per il gioco 
dell'Italia, tuttavia, resta molto 
forte e si cerca di allontanare i 
timori affidando le speranze 
non tanto su Belanov («pallo
ne d'oro» nell'86) quanto piut
tosto sui giovanissimi Protas-
sov e Mikhailicenko. Intervi
stali dalla tv sovietica per il 
programma domenicale «Ras
segna calcistica» (una sorta di 
nostra «Domenica sportiva») i 
calciatori si sono dimostrati 
molto fiduciosi sulle loro pos
sibilità. 

Una volta rientrati in patria, 
vittoriosi o sconfitti, i giocato
ri dovranno riprendere il cam
pionato che in Urss dura da 
marzo a novembre per ragioni 
climatiche (ci sono degli in
contri anche d'inverno, ma 
amichevoli, nei due stadi co
perti dell'Armata Rossa e del-
l'Olimpiski, rispettivamente 
per 5 e trentamila posti). E, 
ancora una volta a contender
si il primato, lo Spartak di Mo
sca e la Dinamo di Kiew con 
le schiere di sostenitori che 
ormai si stanno anche qui or
ganizzando in club. Non man
cano gli scontri, soprattutto 
alle stazioni ìn coincidenza 
con gli arrivi e le partenze del
le carovane, e gli atti di vanda
lismo a danno delle carrozze 
ferroviarie. 

Attenti 
azzurri, 
sono come 
manguste 
LfM I sovietici ti dicono 
sicuri di estere In splendi
de condizioni di forma. 
Hanno ragione? 
Direi proprio di sì. Non capi* 
sco perché gli azzurri abbia
no tanto gradito una semifi
nale con I Urss, lo personal
mente avrei preferito incon
trare un'Olanda decisamen
te fuori fase. 

L'Unione Sovietica ha 
mostrato fin dalla prima par
tita di questi Europei alcune 
carattenst.che decisamente 
inquietanti per noi. 

Quali esattamente? 
La capacità di cambiare im
provvisamente passo. Al 
contrario dei nostri che gio
cano ad un buon ritmo, ma 
quasi sempre costante, i no
stri aweisari di domani 
sembrano alle volte caracol
lare per il campo. Poi colpi
scono veloci come mangu
ste contro un serpente. Ti 
strappano la palla dai piedi 
che neanche te ne accorgi. 
Un effetto studiato, voluto e 
ottenuto grazie anche ad un 
allenamento specìfico. 
Sembrano fare con i piedi 
quello che i giocatori di ba
sket fanno con le mani per 
acquistare scatto e velocità: 
acchiappano le mosche. 

Ma gli azzurri hanno dal
la loro più classe, più 
fantasia. SI dice che In* 
vece gli schemi di Loba
novski siano alle volte 
un po' scontati. 

È vero, ma non del tutto. I 
sovietici non sono i tedeschi 
dell'est che eccellono solo 

nelle discipline dove gli 
eventi tecnici si succedono 
secondo stereotipi fissi,* ri
petitivi, come la ginnastica 
o il nuoto. Amano anche gli 
sport di abilità dove l'impre
visto è di casa. Sono un po' 
j «napoletani» dell'Est. Han
no doti di adattabilità, di in-
ziatìva personale, di estrosi
tà che non sempre la critica 
sottolinea come dovrebbe. 
Non è certo un caso che an
che nel basket abbiamo 
sempre ottenuto ottimi risul
tati. L'unico loro difetto 
semmai è una piccola ca
renza di passionalità, di par
tecipazione. Ogni tanto si 
astraggono dalla competi
zione come se la cosa non li 
riguardasse. 

Dunque assisteremo ad 
una partita giocata a 
gran ritmo. 

Penso proprio di sì, almeno 
che la tattica non consigli 
altrimenti. L'incontro di sta
sera tra Germania e Olanda 
non dovrebbe neanche lon
tanamente avvicinarsi ai rit
mi che vedremo domani tra 
gli azzurri e i sovietici. L'in
tensità emotiva, agonistica 
potrà pure essere la stessa, 
ma il ritmo no, quello l'e
scludo. 

Ma 1 nostri potranno so
stenerlo? 

Non ho dubbi. Sono giovani 
quanto basta per un simile 
sforzo e il torneo è troppo 
breve per imporre scom
pensi. Questo non vuol dire 
che abbiano il risultato in ta
sca. Anzi. HA.C. 

CITTÀ DI SETTIMO TORINESE 
TORINO 

Unità operativa economato 
Avviso di appalto-concorsoli sensi drilla Logge 30.3.19B1,n. 113* 
successive modificazioni per la forniture di circa 900 pasti caldi giorna
lieri confezionati In contenitori multirazioni di acciaio inox per l i refello
ne scolastica nelle scuole elementari • tempo pieno distribuiti su 8 
centri utilizzando il sistema self-service a carrelli termici • di crea 300 
pasti per le scuole materna distribuiti su 6 centri, di circa 100 pasti 
giornalieri per un mese estivo, n. 10 pasti per mensa dipendenti altra 
a fornitura e distribuzione di alimenti crudi di due asili nido comunali per 
il periodo 1.9.1988-31.8.1990. Imporlo a basa d'asta L. 
1.B32.000.000 oltre IVA. L'appalto w terra mediante appalto-con
corso ai sensi dell'art. 286 della L.C.P., approvato con R.D. 3.3.1934 
n. 383 e secondo le norme di cui all'art. 91 del Regolamento 
23 5.1924. n. 827 a con le modalità della Legge 30.3.1981. n. 113 
e successive modificazioni ed integrazioni. Informazioni su deliberazio
ne, Capitolato, relazione tecnica presso il Servizio Economato. Piazza 
Liberta 4, Settimo Torinese, tei. (011) 8003535. 
Le domande di partecipazione, in lingua italiana, tu carta bolina. 
dovranno pervenire entro il giorno 8 luglio 19B8 all'Ufficia Protocollo 
Generale della Città di Settimo Torineeo. Piazza Liberta 4.10036 
Settimo Torinese (Torino). Italia, a mezzo posta ovvero in «corso parti
colare». tei- (011) 8003535. 

Possono considerarsi Imprese riunite o che dichiarino di voterei riunirò 
ai sensi e con i requisiti e le modalit» di cui all'art. 9 deUa legga 113.81. 
Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto formi di 
dichiarazione successivamente verificabile quanto segue: 
a) che i concorrenti non si trovino in alcun» delle condizioni elencate 

nell'art. 10 della Legge 113/81; 
bl le capacità finanziarie, economiche e tecniche dei concorrenti a) 

sensi degli artt. 12 e 13 dell'art. 10 della Legge 113/81, con: 
1) dichiarazione bancaria attestante capacità finanziaria ed economi

che; 
2) dichiarazione dell'importo globale delle fornitura e l'Importo relativo 

alte forniture identiche all'oggetto della gara, realizzate negli ultimi 
tre esercizi; 

3} elenco delle principali forniture effettuate durante gli ultimi tre anm 
con il rispettivo importo, date, destinatario; 

4) descrizione dell'attrezzatura tecnica, dalla misuro adottate por ga
rantire la qualità, nonché la relazione aggiornata sul depuratore 
delle acque reflue, in dotazione alla cucina, in regola con la Legga 
10.5.1976, n. 319, Tabella C, modificate della Legge 
24.12.1979, n. 650, 

5) indicazione dei tecnici e degli organi tecnici che facciano o mono 
parte integrante dell'Imprese e più particolarmente di quelli incari
cati dei controlli di qualità; 

6) dichiarazione di biodegradabilità delle stoviglie a perdere; 
7) indicazione dell'organico di cui la Oitta dispone; 
8) dichiarazione attestante l'ubicazione • la disponibilità dei locali 

destinati alla conservazione e lavorazione delle derrate alimentari. 
Detti locali devono essere ubicati ad una distanza non superiora a 
km 40 dall'ultimo centro di distribuzione. La Dm* che fosse sprov
vista di tali locali, dovrà impegnarsi, nel caso risultasse aggtudtcfeta-
na, a provvedere in proposito prima dell'inizio del servizio, pena 
l'immediata revoca dell'affidamento; 

9) dichiarazione attestante l'accettazione da parto dalla ditti di tutti 
le condizioni previste nel presente capitolato. 

e) l'iscrizione dei concorrenti nei registri professionali ai sensi defl'art. 
11 della Legge 113/61. 

L'esame delle offerte presentate dalle Ditte concorrenti sarà deferito ad 
apposita Commissione e l'aggiudicazione avverrà in basi ai criteri di cui 
all'art 15 leu. bidello Legge 113/81, terwndo conto oltre che dell'e
lemento economico anche della specializzazione, dell'eepinonzi, del
l'attrezzatura. della potenzialità possedute dagh offerenti, nonché dai 
precedenti analoghi servizi realizzati da parte degli stessi, nonché del
l'esame dei campioni presentati. Il presenta avviso è «tato •podito 
all'Ufficio Pubblicazioni della Comunità Europei in data odierna. 
Settimo Torinese, 15 giugno 1988. IL SINDACO 

EURQBREVI 

Maldini senior 
al timone 
dell'Olimpica 
a Seul? 

Cesare Maldini (nella loto) ha ottime probabilità di guidare 
la squadra azzurra alle prossime Olimpiadi di Seul. Maldini 
prenderà il posto lasciato libero da Dino Zoff avendogli 
preferito la panchina della Juventus, sua ex squadra. Assie
me a Maldini lavorerà Francesco Rocca, continuando un 
rapporto proficuo di cotlaborzione già sperimentato con 
l'Under 21. Per l'ufficialità dell'incarico bisognerà aspetta
re la decisione di Matarrese e del Consiglio federale, al 
termine degli Europei tedeschi. 

E per Maldini jr. 
c'è invece 
Belanov 

È il destino dei grandi di
fensori. Annullato un attac
cante, subito te ne spetta 
un altro ancora più forte 
nella partita seguente. Pao
lo Maldini continua cosi la 
sua collezione di «franco-

« • " " ^ * ~ • " • » bollature» rare. Ora l'aspet
ta Belanov. .Penso proprio che mi toccherà kii - ha con
fessato - visto che gioca dalla mia parte. E un ottimo 
giocatore ma non mi preoccupo. La sua arma migliore è la 
velocità, quando mette la palla avanti e corre è fortissimo, 
ma pecca un po' di fantasia. Comunque anch'io corro 
abbastanza forte.. Per il giovane azzurro comunque a de
cidere il risultato non sarà il singolo duello, ma l'atteggia
mento collettivo delle due squadre. Ha le idee chiare "il 
ragazzo». Vede già una finale Italia-Olanda, visto che gif 
azzurri vinceranno di misura con i sovietici, mentre l a 
maggiore fantasia in attacco dei «tulipani» avrà la meglio 
sui tedeschi. Maldini sogna un gol decisivo agli Europei, là 
festa per i suoi vent'anni da campione d'Europa, una va
canza di un mese su un'isola tropicale. .Quest'ultimo desi
derio è davvero un sogno - confessa dispiaciuto - il 14 
luglio andrò militare a Barletta, assieme a Mancini». 

La squadra 
ideale 
secondo 
Vicini 

Per un momento Azeglio 
Vicini veste i panni di et 
d'Europa. Chiamato a met
tere in campo una forma
zione europea di suo gradi
mento, a quanto fin qui visto nell'Europeo, il tecnico azzur
ro ha stilato la seguente formazione: Bonner, Sanch», 
Heintze (Michailichenko), Koeman, Kuznetsov, Rijkaard, 
Matthàus, Zavarov, GuIIit, Van Basten, Prolassov. Come si 
vede tutta gente presente in semifinale, tranne tre giocato
ri, il portiere irlandese Bonner, il difensore spagnolo San-
chis e il terzino danese Heintze. Esclusi gli azzurri per 
•savoir (aire. (-Spella alla stampa intemazionale, non a 
me, rivalutarli adeguatamente», ha detto) fa spicco la scel
ta di Ire (o quattro) sovietici, quattro olandesi e il solo 
Matthàus (nella foto) tra i tedeschi che pur continua a 
ritenere i favoriti del torneo. 

Ivan, 
profugo sovietico, 
ospite gradito 
al ritiro dell'Urss 

Un visitatore speciale ieri 
nel ritiro dei sovietici. Si 
chiama Ivan, e nel '48 si ri
fugiò in Germania, dove il * 
sposato lavorando presta 
una base Usa. Quest'anno 
ha ottenuto la cittadman-a 

™ - ~ - ^ ^ ^ tedesca e la prima cosa che 
ha fatto è stato chiedere il permesso di andare in Una per 
rivedere parenti e amici. Per giorni e giorni è rimasto 
davanti al cancello del ritiro, ieri lo hanno fatto entrare ed 
a lungo ha parlato con I giocatori della sua vita e della tu* 
infinita nostalgia per la sua terra. 

P1ERFRANCESCO P A N G A L L O 

COMUNE DI PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Rende noto che l'Amministrazione Comunale indice quattro 
distinti «ppalti-concorao con la procedura prevista dall'art. 
ISIett. bl della Legge 30.3.1981 n. 113, par la fornitura di 
macchine operatrici per movimento tana, agricole, mazzi di 
trasporto e piattaforma aerea par servizi di manutenzione giar
dini, strada, impianti mortivi prevenzione ed estinzione incendi 
boschivi e gestione servizi cimiteriali. 
Importo presunto l_ 1.427.030.000 oltre I.V.A. 
Il finanziamento è previsto a mezzo mutuo da contrarre con la 
Cassa Depositi e Prestiti di Roma con i fondi del risparmio 
postale, il cui perfezionamento potrà avvenire solo dopo l'adi
zione della deliberazione di aggiudicazione, restando regolati i 
pagamenti e le loro modalità dalle procedure di. erogazione 
proprie delle Cassa DO. e PP. 
Le principali caratteristiche delle macchine e mezzi e le condi
zioni di fornitura tono indicate nei Capitolati Programma, In 
visione presso l'U.O. Notariato dal Comune (tei. 452028/29) . 
Le Ditte interessate alla gara dovranno far pervenire i l Comune 
di Prato, Via dell'Accademia n. 32 , 50047 Prato, entro a 23 
luglio 19B8 apposita iatanza redatta con le modalità indicate 
nel bando Integrale affiato all'Albo Pretorio dal 16 'giugno 
1988 al 23 luglio 1988 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiala R I . 
ed inviato all'Ufficio Pubblicazioni della CEE come per legge, 
Saranno ammesse Imprese riunite a, sensi dell'art. 9<dtll* 
Leggo 30.3.1981 n. 113. 

L'Amministrazione si riserva di dare eventuale applicazione alla 
Legge 1.3.1986n. 64 per cui le Ditte interessate ella riserva 
del 30% della fornitura prevista dalla Legge suddetta dovranno 
farne esplicita richieste nella domanda di partecipazione alla 
gara, allegando l'idonea documentazione comprovante il pos
sesso dei requisiti necessari. Le richieste d'Invito non vincolano 
l'Amministrazione Comunale. 
Prato, 16 giugno 1988. IL SINDACO 

COMUNE DI POGGIARDO 
PROVINCIA DI LECCE 

Avviso di deposito a t t i tecnico amministrativi 
Inarmtt mi Piano di Recupero di iniziativa p r iva ta 

compra» tra Via E. Tori a Via Quarto. 
adottato con dalibara 

dal Contiglio Comunale n. 74 dal 13.S. 1988 
IL S INDACO RENDE N O T O 

che presso la Segreteria del Comune sono depositati per 
dieci giorni consecutivi gli atti inerenti al Piano di Recu
pero di iniziativa privata compreso tra Via E. Toti e Via 
Ouarto. adottato con delibera del Consiglio Comunale 
numero 74 del 1 3 . 5 . 1 9 8 8 . 

Chiunque può prenderne visione e presentare eventuali 
opposizioni entro venti giorni dalla scadenza del de
posito. 
Poggiardo, 2 1 giugno 1988. 

IL SINDACO prof. Luigi Branca 
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